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m a te r ia le

cri Ih- una test i, 

un profilo  egizio, cavati 

i dia durissima diorite, al 

tempo ili Anii-nhoplu ||, 

ron hantio nulla a clic 

\ e u c r e  con I oleosa m or

bidezza di un pezzo d 'uli

vo da cui Uraipic cava 

una sua smilza Venere.

Resta uguale, univoca, 

inderogabile, immutabile 

lina sola forza attiva: ra 

mina del creatore d m u 

glili. d ie  e sensibilità di tutti ì tem pi, anzi è liti tutto, 

in in i passato ed avvenire debbono spontaneamente 

sommarsi, nella concretezza dell istante creativo. Tutto 

n o  sia detto per discorrere del fenom eno Orsolini. 

( 111 (.Metano Orsolm i sia figlio della seconda metà 

dell O tto n i.to , della terra picena che diede ì natali a

(2) Il ritorno del combattente - Portogruaro

( ecco il A scoli. Ila, p> r 

noi. un relativo valoi. 

indiziale; conta, in veii, 

il suo inizio, la sua tam - 

Ilarità con il disegno, co i 

!a sgorbia, il calcagnòlo, 

lo scalpello, attorno i 

mobili di chiesa, sotto la 

saggia guida del padre, 

apprezzato scultore di 

pulpiti e di altari lignei 

E un con.inciam cnto alli 

Jacopo della Quercia, che 

avrà valore nel com por

tarsi tecnico del futilio 

Artista. Quest'andare at

torno ad un pulpito, ad 

un altare, costi itige il gio

vane al m odellato costrut 

tivo dell'architettura; sap

piam o benissimo quali 

lap pon i esistano fra vani 

e pieni, tra volum e e spa

zio, tanto nella * Pietà « 

com e nella « C upola - di M ichelangelo , anche se di

verso è il fine creativo. Nel prim o caso il (ionio va 

dalla massa inerte alla im agine scavata; nel secondo va 

dallo spazio ambientale allo spazio inventato, con la 

m ateria stessa. Ma il fine raggiunto è uguale: siamo 

sempre nel cam po im aginifico ; e le somiglianze fra


